CAMERA DEI DEPUTATI

AC. 2617-B

Ordine del giorno

presentato da On. Paolo Beni

La Camera,

premesso che:

il terzo settore, costituito da migliaia di organizzazioni di volontariato, associazioni, cooperative e imprese sociali, è una risorsa vitale della società italiana, rappresenta uno straordinario serbatoio di energie di volontariato e partecipazione civica, contribuisce alla tenuta della coesione sociale, allo sviluppo economico e occupazionale in settori di utilità sociale;

il disegno di legge 2617-B recante “Delega al Governo per la riforma del terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale” risponde alla necessità di colmare lacune e incongruenze nell'attuale legislazione sul terzo settore, nonché introdurre una disciplina organica più efficace e armonica in materia; 

il disegno di legge 2617-B definisce terzo settore come “il complesso degli enti privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in coerenza coi rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse generale, mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi”.

tale definizione traccia così un perimetro chiaro che delimita, nel più ampio universo dei soggetti senza fine di lucro di cui al Libro I e di quelli d'impressa di cui al Libro V del Codice Civile, il campo degli enti che possono definirsi di terzo settore;

il medesimo disegno di legge 2617-B delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi che dovranno provvedere alla revisione organica dell'attuale disciplina mediante la redazione di un Codice del Terzo Settore, in cui raccogliere e coordinare le disposizioni attualmente vigenti in materia di enti di terzi settore;

il disegno di legge 2617-B prevede anche la riorganizzazione del sistema di registrazione degli enti e di tutti gli altri atti di gestione rilevanti, secondo criteri di semplificazione e tenuto conto delle finalità e delle caratteristiche di specifici elenchi nazionali di settore, attraverso la previsione di un Registro unico nazionale del Terzo Settore;

il Codice del Terzo Settore dovrà contenere, sulla base dei criteri indicati all'art.4 comma 1 lettera b) del disegno di legge 2617-B, l'individuazione delle attività solidaristiche e di interesse generale che caratterizzano il terzo settore, il cui svolgimento costituisce requisito per l'accesso alle agevolazioni previste dalla normativa;

il Codice del Terzo Settore dovrà inoltre individuare, sulla base di quanto disposto dall'art. 4 comma 1 lettera f) del disegno di legge 2617-B, criteri che consentano di distinguere, nella tenuta della contabilità e dei rendiconti, la diversa natura delle poste contabili in relazione al perseguimento dell'oggetto sociale, e definire criteri e vincoli in base ai quali l'attività d'impresa svolta dall'ente in forma non prevalente e non stabile risulta finalizzata alla realizzazione degli scopi istituzionali; 

il Codice del Terzo Settore, sulla base di quanto disposto dall'art. 4 comma 1 lettera p) del disegno di legge 2617-B, dovrà riconoscere e valorizzare le reti associative di secondo livello, intese quali organizzazioni che associano enti del terzo settore, anche allo scopo di accrescere la loro rappresentatività presso i soggetti istituzionali;

l'articolo 5 del disegno di legge 2617-B dispone il superamento degli Osservatori nazionali del volontariato e dell'associazionismo di promozione sociale attraverso l'istituzione del Consiglio nazionale del terzo settore quale organismo di consultazione degli enti a livello nazionale;

l'articolo 7 del disegno di legge 2617-B dispone che il Ministero del lavoro e delle politiche sociali eserciti le funzioni di vigilanza monitoraggio e controllo sugli enti del terzo settore predisponendo al riguardo linee guida in materia di bilancio sociale e di sistemi di valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte;

il medesimo articolo 7 prevede inoltre che, nell'esercizio di tali funzioni di vigilanza e controllo, il Ministero promuova anche l'adozione di adeguate ed efficaci forme di autocontrollo degli enti del terzo settore, sulla base di un apposito accreditamento delle reti associative di secondo livello e dei centri di servizio per il volontariato;

l'articolo 9 del disegno di legge 2617-B dispone che il Governo adotti uno specifico decreto per disciplinare le misure agevolative e di sostegno economico in favore degli enti del terzo settore procedendo al riordino e all'armonizzazione della disciplina tributaria e delle diverse forme di fiscalità di vantaggio, nonché alla revisione della definizione di ente non commerciale ai fini fiscali connessa alle finalità di interesse generale perseguite;-

impegna il governo

a tenere nella dovuta considerazione, nell'esercizio delle deleghe previste dal disegno di legge 2617-B, i notevoli squilibri esistenti fra gli enti del terzo settore in termini di dimensioni economiche e organizzative, tipologia di attività, numero di soci, lavoratori e volontari, valutando di conseguenza l'opportunità di graduare in modo proporzionato i vincoli e gli oneri burocratici a carico degli enti stessi;

a valutare, nell'ambito della revisione complessiva della definizione di ente non commerciale prevista dall'articolo 9 del disegno di legge 2617-B, l'opportunità di adottare criteri che consentano di salvaguardare le attività economiche eventualmente svolte dagli enti associativi in via accessoria e non prevalente, purché finalizzate alla realizzazione degli scopi istituzionali;

a valorizzare il ruolo del Consiglio nazionale del terzo settore, previsto all'articolo 5 comma 1 lettera f) del disegno di legge 2617-B, come sede permanente di confronto fra il Governo e le rappresentanze degli enti del terzo settore, e in particolare per la consultazione preventiva di dette rappresentanze su norme e regolamenti di interesse del terzo settore, nonché relativi all'andamento della gestione del registro nazionale e delle attività di vigilanza e controllo previste all'articolo 7 del medesimo disegno di legge;

ad assicurare, nella fase della predisposizione dei decreti attuativi del disegno di legge 2617-B, la massima disponibilità al confronto con le realtà del terzo settore, attraverso la consultazione preventiva delle organizzazioni unitarie di rappresentanza e degli enti maggiormente rappresentativi sui contenuti dei decreti stessi.

BENI

